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Mantova, 14 marzo 2011 – L’Associazione Italiana Sindrome X Fragile Onlus, organizza 
il suo undicesimo convegno nazionale “Dalla diagnosi alle terapie efficaci – Nuove 
frontiere della ricerca” 
 
Nei primi giorni di aprile a Roma si parlerà della Sindrome X Fragile da diversi punti di 
vista. Venerdì 1 aprile, nel pomeriggio, interverranno esperti di livello internazionale 
che esporranno i risultati degli studi più recenti nel campo della biologia molecolare, 
della genetica, della farmacologia. 

La giornata di sabato vedrà avvicendarsi sul palco coloro che vivono in prima persona le 
conseguenze della sindrome, genitori, soggetti affetti, fratelli e sorelle, terapeuti. 
Saranno le esperienze quotidiane a farla da protagoniste con le storie di tutti i giorni: la 
diagnosi, le terapie, la scuola, l’università, il lavoro. Difficoltà e successi, paure e gioie 
che condivise si fanno strumento di formazione per tutti coloro che vogliono migliorare 
la qualità del loro essere vicini a chi soffre questa condizione. 

Domenica mattina, l’ultima parte del convegno è costituita da una panoramica di quello 
che succede in Italia e in Europa all’interno delle associazioni che si occupano di x 
fragile. Il presidente dell’Associazione X Fragile Europa, Laura Arrigoni, illustrerà le 
attività previste negli altri paesi europei. Donatella Bertelli, presidente 
dell’Associazione Italiana Sindrome X Fragile Onlus, insieme ai presidenti delle sezioni 
regionali recentemente costituitesi, presenterà  il ruolo delle realtà associative 
territoriali nel sostenere la ricerca scientifica e nel diffondere una migliore cultura 
dell’integrazione. 

Sindrome X Fragile 
La Sindrome X Fragile è la più comune forma di ritardo mentale di tipo ereditario, 
originata dalla presenza sul cromosoma X di una porzione di materiale genetico instabile 
o una parziale rottura. Può provocare difficoltà cognitive, come ritardo mentale e 
incapacità di processare le informazioni sensoriali; difficoltà comportamentali, come 
iperattività, impulsività, difficoltà a mantenere l’attenzione e la concentrazione. 
Possono essere presenti caratteristiche fisiche come il viso allungato e lo scarso tono 
muscolare. 
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